	       UDA                                 TITOLO “GIUSTIZIA E LEGALITÁ”

	Destinatari
	Studenti delle classi terze 

	Contesto situazionale di riferimento
	Marcianise è sede di varie controversie camorristiche. Il clan Belforte   operante nella periferia ovest di Caserta (Marcianise) è una delle organizzazioni più longeve e potenti della Campania. Dopo la fine dei cutoliani, il sodalizio dei Belforte si è ristrutturato ed ha assunto il totale controllo delle zone di Marcianise e dintorni. Poi sono arrivate l’alleanza con i Casalesi e la sanguinosa e lunga guerra contro il clan Piccolo che ha provocato più di un centinaio di morti. Tuttavia, nell’area marcianisana, storicamente, al di fuori del cartello casalese, permane l’egemonia del clan Belforte, che rappresenta una delle “realtà criminali” più potenti e strutturate anche in ambito regionale. Detto sodalizio riflette un modulo operativo simile a quello imposto negli anni dal clan dei Casalesi, in termini di struttura organizzativa, forza militare e predisposizione imprenditoriale ed estende la sua influenza, in maniera diretta o attraverso gruppi criminali satelliti, oltre che a Marcianise anche nella città di Caserta e nei Comuni confinanti. Oggigiorno la linea di confine tra chi è il buono e chi il cattivo sta diventando sempre più labile spesso guardando un film può sembrare che l’antagonista, che di solito è cattivo, è molto più “figo” del protagonista, che di solito è buono, la perfezione irraggiungibile dell’eroe di turno può addirittura irritare, tanto da essere più vicini al cattivo e parteggiare per lui. 

	Obiettivo generale
	“L'educazione alla legalità si pone non soltanto come premessa culturale indispensabile ma anche come sostegno operativo quotidiano, poiché soltanto se l'azione di lotta sarà radicata saldamente nelle coscienze e nella cultura dei giovani, essa potrà acquisire caratteristiche di duratura efficienza, di programmata risposta all'incalzare temibile del fenomeno criminale." Il rispetto delle leggi non comporta tuttavia un atteggiamento acritico e passivo, ma nasce dalla consapevolezza che, se ingiuste o non più rispondenti alle esigenze del momento, regole, norme e leggi possono essere modificate. Infatti, educare alla legalità vuol dire in primo luogo praticarla: le regole non devono essere presentate come puri comportamenti obbligatori, ma devono essere vissute con consapevolezza e partecipazione.

	Obiettivi specifici (conoscenze) e abilità
	CONOSCENZE (CON RIFERIMENTO ALLE CONOSCENZE DI SEGUITO INDICATE TRATTASI DI ESEMPI AI QUALI AGGIUNGERNE ALTRE ATTINENTI AL PROPRIO DISCIPLINARE NONCHE’ AL NUCLEO TEMATICO DI RIFERIMENTO)

Comprendere l’interdipendenza delle varie azioni giuste/legali. Le radici delle mafie: il consenso- Le Vittime della mafia- Microcriminalità- Usura e racket- Ecomafia- La contraffazione- Analisi del nostro territorio- art. 82 della Costituzione- I pentiti e i collaboratori/ testimoni di giustizia-Legge e giustizia (il mito di Antigone). La cittadinanza (concetto e modi di acquisto). – I diritti e i doveri dei cittadini ( Art 13-54)
ABILITÁ
-Valutare l’informazione, formulare argomenti e spiegare situazioni o problemi complessi;

- Riconoscere la varietà e lo sviluppo storico delle forme delle cittadinanze attraverso linguaggi, metodi e categorie di sintesi fornite dalle varie discipline;
-Identificare e analizzare molteplici prospettive e visioni del mondo;

-Comprendere le differenze nella comunicazione;

-Valutare le azioni e le loro conseguenze;

-Essere consapevole del valore e delle regole della vita democratica;

-Partecipare alla vita pubblica e comunitaria per il benessere collettivo e lo sviluppo sostenibile
Ricavare da fonti diverse (scritte, Internet …), informazioni utili per i propri scopi (per la preparazione di un’esposizione o per sostenere il proprio punto di vista)
-Confrontare le informazioni provenienti da fonti diverse; selezionarle criticamente in base all’attendibilità, alla funzione, al proprio scopo
-Organizzare le informazioni ai fini della diffusione e della redazione di relazioni, report, presentazioni, utilizzando anche strumenti tecnologici


	Discipline coinvolte
	Da compilare a cura del C.d.C.: …………

	Competenza PECUP
	Capacità di esaminare temi locali, globali ed interculturali, di comprendere ed apprezzare le prospettive e visioni del mondo degli altri, di impegnarsi in interazioni aperte, appropriate ed efficaci con persone di culture diverse e di agire per il benessere collettivo e lo sviluppo sostenibile. 

	Risultati attesi: competenze da raggiungere come indicate nell’allegato C delle Linee guida
	-Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per rispondere ai propri doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello territoriale e nazionale. - Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e scientifici e formulare risposte personali argomentate. -Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli impegni assunti e fatti propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e sociali. -Partecipare al dibattito culturale. -Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà dell’azione individuale e sociale, promuovendo principi, valori e abiti di contrasto alla criminalità organizzata e alle mafie. -Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso l’approfondimento degli elementi fondamentali del diritto che la regolano, con particolare riferimento al diritto del lavoro

	Consegna agli studenti: descrizione dell’attività richiesta
	Gli studenti, al termine dell’UDA, potranno organizzare un lavoro multimediale (presentazioni, filmati, locandine, brochure, blog post, articoli giornalistici) per una delle seguenti ricorrenze, ad esempio:  
“La giornata nazionale della lotta contro la contraffazione” - 29 ottobre;

“La giornata mondiale della giustizia” - 20 febbraio;

“Le giornate contro le mafie” - 21 marzo; 
“La giornata della legalità” – 23 maggio;

Altro…

 Le attività disciplinari e trasversali progettate nell’UdA mirano a sviluppare competenze chiave europee


	Attività del docente
	L’attività sarà suddivisa in 4 fasi:

· presentazione obiettivi e contenuti del percorso con le motivazioni della scelta.

               Organizzazione del lavoro con assegnazione dei compiti, definizione dei

               tempi;

· ricerca e raccolta di materiale; selezione e catalogazione del materiale; rielaborazione delle informazioni e delle conoscenze.

· pianificazione e realizzazione dei prodotti con revisione dei medesimi, correzione, rettifiche, integrazioni;

· Valutazione e autovalutazione.


	Tempi
	Primo e secondo quadrimestre

	Modalità di valutazione
	· Analisi della situazione di partenza che giustifica l’idea progettuale.

· Verifica di coerenza tra obiettivi attesi e risultati conseguiti.

· Osservazione dei prodotti realizzati dagli studenti

· Osservazione dei processi di lavoro posti in essere dagli studenti

· Verifica di efficienza degli interventi in relazione alla qualità e alla quantità

              delle risorse impegnate. 
Strumenti

Per la valutazione quadrimestrale la tipologia di prova di verifica è scritta o orale; per i criteri di valutazione relativi alle suddette prove si fa riferimento alle griglie di dipartimento.

	Autobiografia cognitiva/ autovalutazione dello studente rispetto al compito:
	-Durante la prova mi sono sentito motivato, distratto, ansioso…?

-Cosa ho imparato?

-Questo lavoro mi ha soddisfatto?

Cosa avrei potuto fare meglio?

-Con chi e come ho svolto questo compito?

Quali difficoltà ho incontrato?

	DISCIPLINA:
LINGUA ITALIANO
	N. di ore impegnate
	

	Risultati attesi: competenze da raggiungere come indicate nell’allegato C delle Linee guida
	

	CONTENUTI
	CONOSCENZE
	ABILITÁ

	
	
	

	CONTENUTI DA SVILUPPARE
	CONTESTO

(Aula-Laboratorio- Altro)
	  INDIVIDUAZIONE ATTIVITÁ

   (riferirsi alle attività del docente)

	METODOLOGIA DIDATTICA USATA (mezzi/strumenti)

	
	
	
	

	DISCIPLINA:

STORIA
	N. di ore impegnate
	

	Risultati attesi: competenze da raggiungere come indicate nell’allegato C delle Linee guida
	

	CONTENUTI
	CONOSCENZE
	ABILITÁ

	
	
	 

	CONTENUTI DA SVILUPPARE
	CONTESTO

(Aula-Laboratorio- Altro)
	INDIVIDUAZIONE ATTIVITÁ

        (riferirsi alle attività del docente)

	METODOLOGIA DIDATTICA USATA (mezzi/strumenti)

	
	
	
	

	DISCIPLINA:
DIRITTO ED ECONOMIA
	N. di ore impegnate 
	

	Risultati attesi: competenze da raggiungere come indicate nell’allegato C delle Linee guida
	

	CONTENUTI
	CONOSCENZE
	ABILITÁ

	
	
	

	CONTENUTI DA SVILUPPARE
	CONTESTO

(Aula-Laboratorio- Altro)
	INDIVIDUAZIONE ATT IVITÁ

          (riferirsi alle attività del docente)

	METODOLOGIA DIDATTICA USATA (mezzi/strumenti)

	
	
	
	

	DISCIPLINA:
N.B. Parte del format da duplicare in base al numero delle discipline coinvolte nell’insegnamento di Ed. Civica e compilare

	N. di ore impegnate
	

	Risultati attesi: competenze da raggiungere come indicate nell’allegato C delle Linee guida
	

	CONTENUTI
	CONOSCENZE
	ABILITÁ

	
	
	

	CONTENUTI DA SVILUPPARE
	CONTESTO

(Aula-Laboratorio- Altro)
	INDIVIDUAZIONE ATTIVITÁ

     (riferirsi alle attività del docente)

	METODOLOGIA DIDATTICA USATA (mezzi/strumenti)

	
	
	
	


